
S.P.Q.R. 

COMUNE DI ROMA 

MUNICIPIO ROMA VII 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

(Seduta del 29 Aprile 2004) 

VERBALE N. 46 

 L’anno duemilaquattro, il giorno di giovedì ventinove del mese di Aprile alle ore 16,40 nei 

locali del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in seduta pubblica previa 

trasmissione degli inviti per le ore 16,00 dello stesso giorno il Consiglio del Municipio. 

 Assolve le funzioni di Segretario l’Istruttore Direttivo Amministrativo Anna Telch. 

Presidenza: SCALIA Sergio. 

 Si procede all’appello dei Consiglieri per la verifica del numero degli intervenuti.  

 Eseguito l’appello, il Segretario dichiara che sono presenti i sottoriportati n.18 Consiglieri:  

Arena Carmine Fabbroni Alfredo Mercuri Aldo 

Berchicci Armilla Flamini Patrizio Migliore Gabriele 

Bruno Rocco Galli Leonardo Recine Alberto 

Casella Candido Ippoliti Tommaso Scalia Sergio 

Conte Lucio Liberotti Giuseppe Vinzi Lorena 

Di Matteo Paolo Marinucci Cesare Volpicelli Felice 

  Assenti: Curi Gaetano, Mangiola Fortunato, Mercolini Marco, Orlandi Antonio, 

Rossetti Alfonso, Tassone Giuseppe , Tozzi Stefano . 

Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 

seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa, quali scrutatori i Consiglieri  

Liberotti Giuseppe, Conte Lucio, Flamini Patrizio, invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza 

darne comunicazione alla Presidenza.  

 Partecipa alla seduta il Consigliere Aggiunto Konate Fatoumata Nirina. 

 Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento del Municipio, gli Assessori 

Ferrari Alfredo e Pazzaglini Lorenzo. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 16,50 entra in aula il Consigliere Curi Gaetano. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 17,10 entra in aula il Consigliere Orlandi Antonio. 

(O M I S S I S) 

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO N. 15 

 

 

 



 

Licenziamenti alla Schering Italia S.p.A. 

 

 

Premesso 

 

 Che la Schering Italia S.p.A. con sede a Milano, dopo aver incorporato tramite fusione 

aziendale la ex Farmades, ha ritenuto opportuno procedere alla chiusura della stessa comunicando il 

licenziamento collettivo di 43 lavoratori dello stabilimento di Roma sito in Via Tor Cervara 282, 

contravvenendo così all’accordo sottoscritto dalle parti il 21/05/2002; 

 

 Che la ex Farmades “era” una azienda sana con “ottimo fatturato”, che generava un utile 

netto al di sopra della media degli operatori del proprio mercato di riferimento e con un organico 

composto da 65 dipendenti di Sede e 120 Informatori Scientifici (Rete Esterna); con la fusione c’è 

stata una riduzione dei dipendenti di Sede agli attuali 43. La ex Farmades era una azienda ubicata a 

Roma e precisamente nel distretto industriale della Tiburtina, distretto che fin dalla nascita 

contemplava in sé un’aspettativa di valenza politica che andava al di là dello sviluppo industriale 

inteso in senso stretto; 

 

Considerato 

 

 Che la decisione di ricorrere alla procedura di mobilità per cessazione delle attività del Sito 

di Roma, non è assolutamente da addebitare a cause economiche o finanziarie, tanto che la 

redditività percentuale della ex Farmades  Roma è maggiore rispetto a quella di Milano e che la 

Schering Italia S.p.A., avendone assunto totalmente la fetta di mercato, ha conseguentemente 

aumentato il fatturato e il volume di vendita; 

 

 Che si tratta quindi di un’operazione di trasferimento industriale,  inquadrato in una logica 

che sta coinvolgendo aziende più o meno grandi della nostra Regione (Segmento RAI – Alitalia – 

Telecom ecc..) 

 

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

 

Chiede 

 Un intervento  del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro del Lavoro per una 

rimodulazione del piano industriale della Schering Italia S.p.A.  che ottimizzi l’utilizzo delle risorse 

escludendo un recupero economico basato solo sul licenziamento dei dipendenti di Roma; 

 Un impegno del Sindaco di Roma, del Presidente della Provincia di Roma e del Presidente 

della Regione Lazio per evitare un ulteriore riduzione dell’attività produttiva a Roma e nel Lazio; 

Esprime 

  la piena solidarietà ai lavoratori in lotta per difendere il posto di lavoro; 

Impegna 

  il Presidente e la Giunta del Municipio a seguire gli sviluppi della situazione e ad 

informarne il Consiglio. 

 (O M I S S I S) 

 

 

 

 



Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, nei modi 

dalla legge voluti, alla votazione della suestesa proposta di ordine del giorno. 

Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente, assistito dagli scrutatori, ne 

riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

 Approvato all’unanimità. 

 Assume il n. 15. 

(O M I S S I S) 

 

IL PRESIDENTE 

(Sergio Scalia) 

 

                   IL SEGRETARIO 

                   (Anna Telch) 

 

 


